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Pianourbanistico,sicambia
«QuellodiGilmozzièsuperato»
L’assessore Tonina: «Nuove sfide». Giovanazzi: era legato alle Comunità di valle

«Patti di collaborazione»

Dal campo da calcio
alla sala polivalente,
ottomila cittadini attivi
Il bilancio triennale del progetto. Franzoia: avanti

TRENTO Collaborare per un
ambientemigliore fruibile da
tutti. Può essere riassunto co-
sì l’obiettivo dei «patti di col-
laborazione». Si tratta di un
accordo regolamentato tra
cittadini e amministrazione
comunale di Trento per la ri-
generazione dei beni comuni
urbani, entrato in vigore nel-
l’aprile del 2015. Queste espe-
rienze di collaborazione han-
no portato unità e maggior
coesione in zone della città
con problematiche di vario
tipo e saranno presentate du-
rante la Festa dei cittadini at-
tivi in programma lunedì alle
18 nel salone di rappresen-
tanza di Palazzo Geremia.
Più in particolare, si tratta

di 53 patti di collaborazione
attivati nel quadriennio 2016-
2019 a cui hanno preso parte
8533 cittadini attivi, impe-
gnati in progetti che si occu-
pano maggiormente di ri-
qualificazione di spazi comu-
ni e di inclusione sociale.

Un esempio di progettuali-
tà condivisa sul territorio è
quello del campetto da calcio
a Canova, dove un gruppo in-
formale di cittadini si prende
cura della sua gestione. Il
gruppo si fa carico delle
aperture e chiusure del cam-
po per garantire la fruibilità
da parte della comunità di
uno spazio che costituisce
una risorsa aggregativa per il
quartiere, con l’intento di va-
lorizzarne e migliorarne
l’utilizzo, aumentare il ri-
spetto delle regole di convi-

venza e favorire il confronto e
la collaborazione per per-
mettere a tutti i cittadini di
poter sfruttare l’impianto al
meglio.
Per quanto riguarda invece

l’aggregazione sociale, un al-
tro patto di collaborazione
significativo è sorto all’inter-
no del Centro Bilù presso la
sala circoscrizionale di via
Pranzelores. Questo punto di
aggregazione offre spazi di
lettura, corsi di italiano e
momenti ricreativi che met-
tono assieme persone di età
e etnie differenti, creando
unione e affiatamento.
Tra le adesioni, oltre al-

l’impegno diretto dei cittadi-
ni attivi firmatari, c’è stato il
coinvolgimento di un nume-
ro significativo di persone
che si aggira intorno alle un-
dicimila unità.
L’assessore competente,

ChiaraMaule, evidenzia l’im-
portanza dei patti di collabo-
razione «permettere non so-
lo il territorio, ma soprattut-

Senato Accademico

«Medicina,
la regia
rimanga
all’ateneo»

T utti con il rettore
Paolo Collini. Il
Senato Accademico

dell’Università di Trento si
è riunito ieri per discutere
per la prima volta del
casus belli esploso due
settimane fa: il corso di
laurea in Medicina che la
Provincia vorrebbe portare
a Trento, magari in
collaborazione con
l’Università di Padova che
potrebbe aprire una sua
sede qui. Questa ipotesi
nell’ateneo trentino ha
creato, per dirla come
Collini, «sconcerto»,
perché «il corso di laurea
di base non è la soluzione
al problema della
mancanza di medici e
Trento non può essere
ridotta a succursale di altri
atenei».
Il Senato Accademico

sta con il suo rettore come
conferma lo stesso Collini:
«La posizione che ho
espresso nei giorni scorsi
è molto condivisa da tutti.
Il mio sconcerto è lo
sconcerto di tutti, perché
questo è un territorio che
ha sempre fatto della
crescita della sua
università il proprio
obiettivo, investendo
molto. Adesso che
improvvisamente diventi
irrilevante stupisce, non lo
capiamo, così si
indebolisce l’università
che a parole si dice di voler
rafforzare». Il rettore
ribadisce le distanze
progettuali tra l’ateneo e la
Provincia: «Noi stiamo
definendo il nostro
progetto che
presenteremo entro metà
dicembre, è legato alle
scuole di specializzazione.
Non sappiamo cosa
esattamente vuole la
Provincia e perciò risulta
difficile venirle incontro.
Ribadiamo che il tema del
corso di laurea, a
differenza di quanto pensa
Piazza Dante, non è
centrale, la questione della
carenza dei medici è un
problema che va
affrontato sul serio con
una prospettiva diversa,
lavorando sulle scuole di
specializzazione. Il corso
di laurea può essere parte
di un progetto
complessivo, ma non è la
soluzione».
C’è infine una conditio

sine qua non per rettore e
Senato Accademico: al di
là di qualsiasi accordo o
partnership con altre
università, la regia deve
rimanere all’ateneo di
Trento. «Mi sembra
naturale— dice Collini—
che tutto venga fatto sotto
l’egida della nostra
università. La Provincia si
vanta che altre università
si sono proposte, ma
hanno chiamato me e non
il presidente della
Provincia». Una piccola
stoccata che conferma i
rapporti tutt’altro che
distesi tra Piazza Dante e
ateneo. E non a caso
durante la riunione, alcuni
componenti del Senato
Accademico hanno
lamentato il silenzio del
presidente dell’Università,
carica di nomina politica.
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TRENTO Per tutti, il Piano urba-
nistico provinciale (Pup) fir-
mato dall’ex assessore Mauro
Gilmozzi nel 2008 è «da ag-
giornare», «da rivedere». Tra
i relatori che ieri si sono con-
frontati nell’incontro sui 10
anni del Pup organizzato da
Provincia e Tsm qualcuno ha
detto esplicitamente che il
Piano di Gilmozzi «è supera-
to». Mario Tonina, vicepresi-
dente della giunta provinciale
e assessore all’urbanistica,
parla della necessità di «nuo-
ve sfide» e lancia ufficialmen-
te il percorso di una «revisio-
ne»: «In questo momento,
anche di fronte ai nuovi cam-
biamenti, crediamo sia im-
portante intervenire sul Pia-
no. Iniziamo oggi questo per-
corso — ha esordito Tonina
davanti alla platea che ha af-
follato la Sala Rosa del palazzo
della Regione — nella con-
vinzione che sia necessaria e
fondamentale la partecipa-
zione, coinvolgendo tutti co-
loro che vorranno dare il loro
apporto importante per il fu-
turo del Trentino».
Tra i temi che l’assessore

suggerisce per «integrare la
visione del Piano urbanisti-
co», quelli dell’ambiente: «In
particolare dei cambiamenti
climatici di cui anche nella
programmazione urbanistica
si dovrà tenere conto. Ma sarà
necessario integrare e aggior-
nare anche l’approccio alla
mobilità— osserva Tonina—
che con la realizzazione del
Tunnel del Brennero porterà
di fatto un cambiamento che
dovrà essere governato».
Che siano cambiate molte

cose dal 2008 e che sia neces-
sario un intervento ne è con-

vinto anche Bruno Zanon, do-
cente di tecnica e pianifica-
zione urbanistica all’Universi-
tà di Trento e presidente del
Comitato scientifico di Step
(Scuola per il governo del ter-
ritorio e del paesaggio) della
Provincia autonoma di Tren-
to: «Sono passati 11 anni dal
piano urbanistico del 2008,
che è la terza versione del Pup
del 1967. I cambiamenti sono
sempre più rapidi e qualche
aggiustamento deve essere
fatto». Nel seminario di ieri
hanno partecipato anche rela-
tori dalla Valle d’Aosta, dal-
l’Emilia Romagna e dalla
Lombardia per portare le loro

esperienze nelle varianti ai
Piani urbanistici regionali:
«Quello della Valle d’Aosta
deve affrontare come noi
l’aspetto dell’orografia — af-
ferma il docente — anche se
ha ormai qualche anno. Negli
altri sono stati introdotti
meccanismi nuovi che ci pos-
sono essere d’aiuto». Per Za-
non, tra gli ambiti in cui si do-
vrebbe «aggiornare» il Pup
spicca quello dell’innovazio-
ne economica: «Dobbiamo
chiederci se il modello del-
l’individuazione di aree indu-
striali, come previsto in pas-
sato, sia ancora sufficiente
per governare un’economia

molto diversa. La grande
scommessa è l’economia del-
la conoscenza: per il Trentino
il settore della ricerca è deter-
minante e dovrebbe trovare
spazio dentro una nuova vi-
sione».
Per il presidente dell’Ordi-

ne degli architetti Marco Gio-
vanazzi «la revisione del Pup
del 2008 era basata principal-
mente sulla riforma istituzio-
nale», declinando nella pro-
grammazione urbanistica
l’introduzione delle Comuni-
tà di Valle: «Questa riforma—
spiega però Giovanazzi —
non è pienamente riuscita e
non sembra che le Comunità
di Valle abbiano trovato quella
coesione tale da poter dare vi-
sione politica ai possibili in-
terventi urbanistici».
Una altro architetto, il di-

rettore della rivista Urban
Tracks Alessandro France-
schini, individua i limiti del
Pup del 2008 nel fatto che sia
stato redatto «sull’onda del-
l’espansionismo pre-crisi»:
«Di solito tra una variante e
l’altra passano 20 anni — os-
serva — il tempo effettiva-
mente trascorso tra i prece-
denti tre interventi. Quello
del 2008 sconta però l’effetto
della crisi economica, è nato
vecchio. Da allora è cambiato
tutto». Tre le direttrici su cui
l’architetto consiglia di muo-
versi nell’ottica di una revisio-
ne al Pup: «La resilienza del
Trentino ai cambiamenti cli-
matici, la rigenerazione urba-
nistica e territoriale, Smart
Land con annesse connessio-
ni sia fisiche che digitali ed
energia rinnovabile».
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Pianificazione
Il vicepresidente
della Provincia
Mario Tonina e
il docente Bruno
Zanon
(Rensi-Pretto)

to il cittadino al centro, affin-
ché queste attività portino
coesione e creino comuni-
tà». Anche la vicesindaca
Mariachiara Franzoia, legan-
dosi al concetto di comunità,
spinge fortemente questi
progetti per il futuro. «Il Co-
mune di Trento—ha dichia-
rato — crede sia positivo
continuare su questa linea
con lo stesso entusiasmo dei
cittadini attivi, passione,
questa, che mostra un pro-
getto generativo volto al-
l’unione di diverse realtà in
uno spirito di unità e condi-
visione».
La collaborazione di citta-

dini e amministrazione guar-
da, infatti, all’interesse gene-
rale con il fine di migliorare
insieme la qualità di vita nel
contesto urbano, secondo
un’ottica di gestione condivi-
sa e attuando il principio co-
stituzionale della sussidia-
rietà orizzontale.
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Franceschini
La
resilienza
del
Trentino ai
cambia-
menti
climatici,
la rigenera-
zione
urbanistica
e territo-
riale, Smart
Land sono
le nuove
direttrici
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